
CAPITOLO III-VIII

LA VIA CHE PORTA ALL'IPERGRAND

Fu così che alla luce di un bel mattino Re Tendón aprì il
portone del fosso di Mérd e inspirò profondamente la
fresca brezza, impregnata dell'odore nauseabondo dei
cadaveri ammassati sotto le mura.
Pare abbia esclamato «amo il profumo di Mérd di prima
mattina!» ma si pensa si tratti solo di una leggenda
metropolitana. Avete mai provato ad annusare una
carogna?

«Quarantadue, messer Lego» gridò Jeep scendendo
tronfio gli scalini esterni del Trombaturtelén.
«Mi superi di un punto», rispose Lego. «Tuttavia non
provo rancore, tanto sono felice di vederti in piedi».
«Ma di che parli?» chiese il Nano.
«Dei nemici uccisi, tu no?».
«No, mi riferivo alla mia mazza. E non quella che uso
per combattere — anche perché io maneggio un'ascia».
I soldati nelle vicinanze risero a crepapelle. Lego fuggì
via umiliato e infelice, mentre gli splendenti raggi del
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sole nascente si riflettevano crudeli sul suo lucente
cranio.

A passi svelti apparve Golf. Appoggiò una mano sulla
spalla del Nano facendogli l'occhietto. Più che un cenno
di approvazione per la recente vittoria, sembrò un chiaro
invito a qualcosa di più intimo e Jeep si scostò sdegnato.

«Salute Sire di Mérd» disse il Mago rivolgendosi a
Tendón. «A quanto pare io avevo torto e tu ragione.
Questo scontro è vinto ma ancora lunga è la strada per la
vittoria. Adesso dovremmo recarci tutti a Minas Trinity
e riorganizzare gli eserciti. La Nera Signora colpirà duro
e lo farà proprio travolgendo il Regno che da sempre si
frappone tra Moldol e il resto della Terra-di-Contorno».
«Va bene» rispose il Re, «ma prima faremo tappa
all'Ipergrand, ho necessità di parlare con Sciaruman il
Giallo al più presto. Se, come sospetto, c'è la sua pallida
mano dietro l'assedio di Mérd, sarebbe grave il torto che
mi ha fatto. Vorrei che tu sia presente nel caso in cui la
situazione dovesse degenerare: uno Stregone che possa
proteggermi da fulmini e incantesimi lanciati da un altro
Stregone non è un jolly a cui sono disposto a rinunciare
facilmente. E poi vorrei fare la spesa».
«Dubito che Sciaruman abbia intenzioni ostili nei
confronti del Signore del Riddlemark, ma ti
accompagnerò» rispose Golf. «E poi ho anch'io qualche
acquisto da fare».
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